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Al Foro Boario, tra Campidoglio, Palatino e Aventino 
si ritrovano le origini della città eterna 
incisa nelle colonne in un racconto tra storia e leggenda 
Appuntamento domani alle 10, in piazza Bocca della Verità 

Appuntamento sabato, ore 10, in piazza Bocca 
della Verità, presso la fontana. U avremo 
l'opportunità di visitare, grazie alla gentile 

concessione della Soprintendenza 
archeologica di Roma, l'interno del tempio di 

Portunus e di salire, approfittando di restauri in 
corso (sponsor ufficiale la Permaflex), sui 

ponteggi del tempio di Ercole ed avere cosi una 
visione, quanto mai ravvicinata, della splendida 
fattura delle sue colonne. L'area dove sorgeva 

l'«ara maxima» di Ercole, a ridosso del Tevere tra 
Campidoglio, Aventino e Palatino, col suo 

mercato di buoi ha preceduto la nascita storica 
della citta (infatti Romolo, nel delineare il 

pomerio, incluse la preesistente ara maxima). È 
proprio in questo punto, dunque, che vanno 

cercatele origini della capitale. Usi «volgevano 
le transazioni e gli scambi commerciali tra greci.' 
indigeni, etruschi, tra l'una e l'altra sponda del 

Tevere. Erano numerosi nella zona del foro 
Boario i tempi dedicati a Ercole. Di questi non 
rimane altro che il tempietto oggi conosciuto 
erroneamente, data la sua forma circolarle, 

come tempiettodi Vesta. Si tratta in realtà, come 
ha permesso di dedurre l'iscrizione sul 

basamento della statua votiva, del tempio di 
' ' ' «Hercules Victor». 
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deb chissà 

di Santa Maria 
toCosincdin 

(in alto resterno), 
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dello «Statai 
Armonie» 

l 

Mei tempio di Ercole «Victor» 
•VANA DULIA PORTIUA 

•al «Raccontano che Ercole, 
dopo aver ucciso Gerione. sii' 
porto via i suoi magnifici buoi 
e li condusse in quei luoghi, e 
che plesso H Tevere, là dove 
l'aveva passalo a nuoto spin
gendo innanzi a se l'armento, 
si sdraiò In un luogo erboso 
per ristorare col riposo e col 
pingue pascolo I buoi, e per-
che anch'egli era stanco del 

iM, essendo egU stalo sor
preso da) sonno, pieno com'e
ra di cibo e di vino, un pastore 
che «Dilava nel dintorni, di no
me Caco, forteesicuro di se. fu 
cofpk» dalla ballata dai buoi 
e ptfsodrrotMre «tìMltrDre-
dal' e polche, se avesse fatto 
entrare l'armento nella sua 
spelonca spingendolo Innanzi 
• se, le orme stesse avrebbero 

guidato Ut II padrone quando 
ne fosse andato in cerca, tra
scinò a ritroso per la coda ver
so la spelonca i buoi più belli. 
Sul far dell'alba Ercole si destò 
dal sonno e, data un'occhiata 
alla mandria e accortosi che 
ne mancava una parie, al di
resse alla più vicina spelonca 
per vedere se le orme per caso 
lo portassero la. Quando vide 
che erano tutte rivolte In fuori e 
non portavano In akain'altra 
direzione, sconcertato e per
plesso cominciò a portar via 
l'armento da quel luògo malsi
cura Ma avendo alcun? delle 
vacche spinte innanzi muggt-
™.'Cttne"avVfene. per deside
rio di quelle ch'erano rimaste 
indietro, la voce delle bestie 
rinchiuse, uscita dalla spelon
ca, attrasse l'attenzione di Er

cole. E polche Caco aveva ten
tato di Impedirgli a viva forza 
di raggiungere la spelonca, 
colpito dalla sua clava mentre 
invocava l'aiuto dei pastori, 
stramazzò morto» (Uv. 1.7,4). 

Regnava al quei tempi nella 
citta di Mkmtium (la futura 
Roma), il mite Evandro, figlio 
della divina Carmenta. EgB a 
riconoscenza per la liberazio
ne dalle continue scorrerie del 
gigante Caco decise di erigere 
al mitico eroe un'ara che fosse 
la più grande (maxima) adibi
ta al culto erculeo, rispettando 
in ciò la profeuzzazione mater
na. 

Quell'ara prop* Oberiti Av-
«rum (Uvio) è VAraUaxùnatU 
Ercole, 1 cui resti sono ahcd-
r'oggi visibili dov è ora la cripta 
di S. Maria in Cosmedin. in 
piazza Bocca della Verità. 

Vari sono gli aspetti leggen

dari legati a questo racconto, 
ma tutti Insistono sulla presen
za di popolazioni greche in 
quest'area, prima della fonda
zione della città. Come a tra
sferirci In modo affabulatorio 
le ovvie difficolta Incontrate 
dai primi mercanti greci, hi 
stabilitisi, nel rapportarsi con 
le popolazioni Indigene. 

Quest'area - che occupa la 
pianura a ridosso dei Tevere, 
tra Campidoglio Palatino ed 
Aventino - col suo mercato di 
buoi, precede dilani la nascita 
storica della citte (Romolo nel 
tracciare il pomerio Incluse 
l'Ara Maxima che quindi pree
sisteva). È qui che vanno ricer
cate dunque le origini di Ro
ma. VT-sostavano Infatti vaste 
mandrie di bovini ed ovini ed 
avevano luogo, approfittando 
del comodo guado del fiume 
(nei pressi dell'isola Tiberi

na), le transazioni commer
ciali tra mercanti greci ed Indi
geni o altrimenti con gli etru
schi situati sull'altra sponda 
del fiume. 

Il rinvenimento di ceramica 
geometrica greca, risalente 
airVIU sac a.C, avvalora la tra
dizione leggendaria e chiarifi
ca la formazione del Foro Boa
rio in questa zona. 

Numerasi erano i santuari 
dedicati ad Ercole nel Foro 
Boario. Di questi non sopravvi
ve altro che quello oggi cono
sciuto erroneamente, data la 
sua forma circolai», come 
tempio di Vesta. La scoperta di 
un blocco con un'Inscrizione, 
da ritenere con buona proba-, 
bililà il basamento della statua 
di culto, ha permesso, insieme 
ad alcune considerazioni d'or
dine topografico (la presenza 
nei suoi prassi della porta Tri

gemina) , di identificare l'edifi
cio come tempio di Macula 
Victor, nella speciale accezio
ne di Oliuarius. Nell'Iscrizione 
è difatti menzionato il nome di 
un mercante romano, un tal 
Marcus Octavius Herrenus, il 
quale ad Ercole - nella sua 
qualifica di patrono della cor
porazione degli oleari-dedica 
II santuario. 

Si tratta pertanto di una Im
portante testimonianza dell'e
levato volume di traffici legato 
al commercio dell'olio e di co
me fossa possibile, alla fine dal 
Il secolo a.C. per un mercante 
oleario, raggiungere un'agia
tezza tale da permettergli di 
commissionare un Intero terre 
-prà-«Ile divinità tutelare delia 
sua corporazione. 

Anche l'altro edificio tem
plare, meglio noto come tem
pio della Fortuna Virile, e lega

to alla natura commerciale 
dell'area. 

La presenza nei suoi pressi 
del porto della citta, il portus 
Tiberìnus (nel sito odierno 
dell'Anagrafe) permette di 
Identificarne la divinità relati
va. Portunus. Ci è noto infatti 
che nella zona, In prossimità 
del ponte Emilio, ai trovava un 
tempio dedicato a tale nume. 

Entrambi i templi sono so
pravvissuti in buono stato di 
conservazione grazie alia loro 
più tarda trasformazione in 
edifici ecclesiastici. Il primo 
mutò la originaria dedicazione 
a S. Stefano. In quella delle 
•carrozze al fiume» e poi. sulla 
base di un racconto leggenda
rie: MS'M«M«r del Sofe.il se
condo invece dopo aver mura
to, neli'872, gli fntercolumni 
venne dedicato a S. Maria Egi
ziaca. 

Fontanelle 
dietro 
l'angolo 

A Santìvo alla Sapienza 
e in via Garibaldi 
sopravvivono dal '600 

. preziose sculture d'acqua 

Una attribuita a Borrornini 
. per la splendida fattura 

L'altra dòpo varie peripezie 
è finita ora al Gianicolo 

?.v Due eleganti zampilli barocchi 
Poco osservata, la fontanella della Sapienza nel gio
co delle parti continua a sentirsi borrominiana sen
za clamore; quella con protome leonina in via Gari
baldi nonostante gli spostamenti nei tempo dal 
1629 troneggia assumendo ora la veste di abbevera
toio ora di custode di porte segrete che forse esiste
vano nei giardini di villa Pamphili e conducevano 
chissà dove. 
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gai. £ probabile che l'attribu
zione a Francesco Borrornini, 
avanzata In passato per la fon
tanella nel coltile del Palazzo 
detta Sapienza (cono Rinasci
mento), oggi seda dell'Archi
vio di Stato, sia motivata più 
che dall'opera in sé, dall'inse
rimento In una cornice archt-
•elfonfca caratterizzata, in par
ie, dalle movimentate, strutture 
progettate dal grande architet
to 

Sapendo come Francesco 
Borrornini lavorava: sapendo 
la geniale maestria con cui 
manovrava gli strumenti e sa
pendo anche quanto nella sua 
grandezza non amasse il ri

dondante, il tronfio quella fon
tanella di fatto si inserisce ma
gistralmente nella struttura ar
chitettonica sino a credere che 
forse e proprio suo il progetto 
e la supervisione. 

Osserviamo il fantastico, 
oscillante eppur nitido profilo 
del celebre lanterino e lo stac
co elegante della cupola sopra 
la mole del palazzo preesisten
te, nel quale il Borrornini apri 
due grandi e ariose finestra 
che sembrano preannunciare 
certi fondamentali archetipi 
dell'arte settecentesca, anzi 
addirittura del Rococò Solo 
dopo questa irreale visione si 
può entrare girando intomo al

la Sapienza dal lato di corso 
Rinascimento nel cortile del
l'ex Università per ammirare la 
scenografia della chiesa dal la
to della facciata. 

Ola dall'ingresso. Inquadra
ta dal robusto arco di portico, 
essa ci mostra la capaciti del 
Borrornini di adattarsi a spazi 
già prefissati, vivificando con il 
suo Intervento edifici preesi
stenti. 

La fontanella In questione 
non disturba, quieta, appartata 
si inserisce in un progetto di 
più vasto respiro Le stuccature 
il leggero smusso quell'accen
no di marmo che vien giù co
me proseguimento dell'acqua 
che nasce dal muro nel bel 
cortile a portici, forse il più no
tevole di lutto il Tardo Rinasci
mento romano, fu infatti co
struito da Giacomo della Porta 
che lo completò Intorno al 
1587, la chiesa fu invece fon
data sotto Urbano Vili nel 1642 
e completata solo nel 1660 
(porta quindi le impronte aral
diche di tutti I tre grandi Papi 
del Barocco). 

Sembra proprio che il cortile 
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La fontane»» nel coffle della Sapienza attribuita al BorrornlrH,lnaltoa 
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sia stato creato apposta per 
ospitare la creazione borromi
niana, soprattutto se conside
riamo come la grande esedra 
terminale rientrasse già nell'o
riginale progetto di Giacomo II 
quale con quest'opera si pone 
quindi In primissimo piano fra 
gli architetti di «transizionerfra 
il tardo Rinascimento e il Ba
rocco. 

Fontanella con protome 
leonina, alquanto abrasa, in 
via Garibaldi assegnabile, for
se, al pontificato di Urbano Vili 
(1623-1644), come sembra 
indicare una lapide soprastan
te, relativa ai lavori di consoli
damento di San Pietro in Mon-
torio, sulla quale 6 Inciso lo 
stemma del Barberini e la data 
1629. 

Quest'opera è stata retaura-
ta, non si sa con quale criterio 
( chiederlo sarebbe troppo), 
nell'anno 1936 (iscrizione visi
bile sulla vasca) E' possibile, 
del resto, che la sua sede at
tuale non sia quella originaria, 
dal momento che la parete su 
cui e addossata presenta i se
gni di una porta preesistente 

La fontanella si trova pro
prio sotto la Chiesa di San Pie
tro in Montorio monumento di 
altissimo interesse perché con-
servato nelle sue Hnee rinasci
mentali come pochi altri mo
numenti a Roma. 

Una tradizione tarda e quin
di molto discussa volle vedervi 
il luogo della Crocifissione di 
San Pietro. In ogni caso il culto 
peritano vi fu vivo almeno fin 
dalI'VlU sec e Dova il suo ful
cro nel preteso buco della cro
ce cui fu infisso (a testa in giù 
per umiltà nel confronti del 
Cristo) il martire Apostolo. Ma 
tutti gli elementi artistici e mo
numentali che oggi osservia
mo sono posteriori al XV sec.; 
chiesa eretta a partire dal 1481 
e terminata in cosi breve tem
po volger d'anni da risultare 
forse il più omogeneo monu
mento dell'epoca in Roma. 
empitilo del Bramante com
pletato nel 1502. aggiunte nv 
do-rfnascimentali e barocche 
che apportano grazia e valore 
d'arte senza in alcun modo 
danneggiare l'opera preesi
stente. 

COMITATO CITTADINO PER LA COSTITUENTE 

CASADELLACULTDRA 
Largo Arennla, 26 • Tel. 68.77.82S 

Venerdì 19 ottobre ore 17-21 
Sabato 20 ottobre ore 9-16 

toteenorogtoMnirJonnozrOM 
nelpregramnratneirorganlzzazlone 

della nuora femtazione politica deta sinistra 
Giornate di discussione su società, Inforrnczione 

e tecnolcflielnforrinatlche organizzate 
dal comitato per la Costituente SITI 

Lista provvisori* degli interventi: 
C. RATINI, L. BERGAMO, F. BIANCHI, M. 
BOLOGNANI, C. CARAVELLA, G. DE Mt-
CHEL1S, G. DE PETRA, DI SIENA, G. GIOM-
BOUNL F. FASSIO. P. FERRARIS, M. FIORO
NI, G. FRANCHINA, G. LAZI. C. LEONI, C . 
LOMBARDI, M. MESDCOV. P. MUSSO, V. 
PAROLA, P. PIVA, R. RIZZO, E. TESI, P. VIA
NO, B. ZELLER, G.B. ZORZOLI 

Per comunicare adesioni e contributi: 
Gruppo di lavoro per la Cocffiuente 
Federazione Romana Pei 

(Tel. 40.70533) 

OGGI, 19 OTTOBRE 

CINEFORUM 
ALLA VILLETTA 

(ria Passino, 26) 

Ore 18.30 LA MESSA È FINITA 
Ore 20.30 PALOMBELLA ROSSA 

Circolo Fgcì Garbate/la 
Gruppo cultura Pei 

m l'Unità 
Venerdì 

19 ottobre 1990 27 
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